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Premessa

Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento attraverso il quale un Ente locale esplicita 
ed analizza le scelte effettuate dall’Amministrazione in campo ambientale e evidenzia le azioni intraprese rendendo conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una 
logica di trasparenza e democrazia.

Questa pubblicazione è il risultato del lavoro svolto da otto comuni della Provincia di Ferrara e del Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna nell’Ambito del Progetto D.I.C.A.F. (Diffusione 
della Contabilità Ambientale nel Ferrarese) promosso dalla Provincia di Ferrara e   finanziato dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del Progamma Regionale per Promuovere la  Contabilità 
Ambientale, EMAS 2 ed Acquisti Verdi.

Il progetto nasce con l’intenzione di diffondere i sistemi di contabilità ambientale nel territorio ferrarese, attraverso la definizione di un modello semplificato e condiviso, partendo delle esperienze 
consolidate del Comune di Ferrara e della Provincia di Ferrara.

A partire dalle diverse esperienze ed esigenze dei partners coinvolti, si è arrivati alla definizione di un modello di bilancio e di un set di indicatori comuni, ferma restando la possibilità per ogni 
Ente di connotare il proprio bilancio aggiungendo informazioni in relazione alle proprie peculiarità.

Il modello di bilancio così definito è dunque facilmente trasferibile ad altri enti del territorio,  così da poter essere esteso in prospettiva all’intero territorio provinciale.

Il sistema di contabilità ambientale applicato è stato definito in modo da facilitare l’eventuale successiva implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (in particolare EMAS), in modo 
analogo a quanto fatto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara.

Hanno partecipato al Progetto i seguenti enti: 
Comune di Portomaggiore - Capofila
Comune di Comacchio 
Comune di Copparo
Comune di Argenta
Comune di Ostellato
Comune di Mesola
Comune di Bondeno
Comune di Vigarano Mainarda
Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna 

Si ringrazia la Provincia di Ferrara che ha supportato il progetto in tutte le fasi, mettendo a disposizione i propri tecnici e ospitando gli Enti in occasione degli incontri e dei workshop.

Si ringrazia inoltre l’Ufficio Agenda 21 del Comune di Ferrara per la consulenza data e tutti gli altri Enti che hanno fornito dati utili alla stesura dei bilanci in particolar modo:

ATO 6 Agenzia d’Ambito  HERA Ferrara Spa   CADF Spa
AREA Spa   SOELIA Spa   CMV Servizi Srl
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Lettere di presentazione
Il presente documento rappresenta il risultato finale del processo di avvio ed implementa-
zione del sistema di contabilità ambientale nel Comune di Comacchio a livello sperimentale, 
secondo le diverse fasi della metodologia CLEAR., sviluppate attraverso la partecipazione 
comunale al Progetto DI.C.A.F. (Diffusione della Contabilità Ambientale nel Ferrarese), pro-
mosso dalla Provincia di Ferrara ed ammesso a contribuzione regionale.
Rispetto al bilancio economico-finanziario dell’Ente, si tratta di un bilancio satellite, che for-
nisce dati ed informazioni sull’andamento dello stato dell’ambiente, sull’impatto delle politi-
che ambientali, sulla spesa ambientale, sulle priorità ed azioni attuate dall’Amministrazione 
Comunale.
La scelta di avviare la sperimentazione in materia di contabilità ambientale nasce dal ricono-
scimento dell’importante ricaduta delle politiche adottate nell’ambito della sostenibilità, dello 
sviluppo territoriale e della qualità della vita dei cittadini. Il bilancio ambientale, pertanto, vuol 
essere uno strumento utile non solo per valutare gli effetti ambientali delle politiche territoria-
li, da affiancare ai tradizionali strumenti di programmazione economico-finanziaria dell’Ente, 
ma anche per supportare gli Amministratori nella complessa attività pubblica e decisionale.
Il ruolo di chi assume il governo di un territorio e ne gestisce le potenzialità economiche, 
sociali ed ambientali implica infatti un sempre attento e costante controllo degli esiti della po-
litica perseguita, oltre ad un approccio sempre più favorevole nei confronti delle strategie di 
“sostenibilità” e di “gestione ecocompatibile” del territorio, da considerare quali “fondamenta” 
delle scelte e quale “contributo” al progresso sociale. 
A livello locale la questione ambientale rappresenta un tematica concreta e particolarmente 
estesa, che coinvolge diversi aspetti: si tratta di controllo dell’inquinamento, di qualità del terri-
torio, di tutela della salute dell’uomo, di conservazione delle risorse naturali, di valutazione del-
l’impatto ambientale, di razionalizzazione delle risorse energetiche, di crescita economica, di 
innovazione tecnologica e di formazione/educazione delle risorse umane. La questione stessa, 
nei vari aspetti citati, è stata oggetto di analisi e di sperimentazione nel documento che segue, 
quale prima esperienza di bilancio ambientale nel Comune di Comacchio.
Si considera pertanto di rilevanza strategica aver contribuito alla realizzazione del progetto 
di diffusione della contabilità ambientale a livello comunale, non solo per il suo evidente 
carattere innovativo, ma anche per la funzione che svolge quale strumento di trasparenza e 
valutazione delle scelte da parte dei cittadini.

            Il Sindaco                    l’Assessore all’Ambiente, Patrimonio e Partecipazioni
                del Comune di Comacchio                del Comune di Comacchio
                Maria Cristina Cicognani               Walter Cavalieri Foschini

Diverse amministrazioni sperimentano ormai da anni lo strumento della contabilità ambien-
tale. Nata nell’ambito dei processi di Agenda 21 Locale questa pratica è stata messa a punto 
come supporto per rendere più efficaci i processi partecipativi e decisionali, per consentire 
in altre parole di verificare, sia in via preventiva, sia in fase di consuntivo, la portata e l’ef-
ficacia delle politiche in campo ambientale. In Italia è stato il Progetto CLEAR, finanziato 
dal programma LIFE della Commissione Europea, il principale punto di riferimento di chi 
ha voluto intraprendere questo percorso. La Provincia di Ferrara, dal 2004, così come il 
Comune di Ferrara, a partire proprio dalla partecipazione al Progetto CLEAR, ha iniziato ad 
elaborare, condividere e approvare i propri bilanci ambientali, con la stessa cadenza di quelli 
economico-finanziari. 
È stata sicuramente un’esperienza impegnativa, che ha messo alla prova la capacità del-
l’amministrazione di superare la tendenza a lavorare per compartimenti poco comunicanti 
e di dare alle proprie politiche, specialmente a quelle in campo ambientale, la trasversalità 
necessaria a garantirne, in ultima analisi, l’efficacia. Come per tutti i processi di innovazione 
il tempo è stato un fattore determinante per la crescita e la maturazione dell’esperienza. 
Solo dopo i primi esperimenti lo strumento ha cominciato infatti a mostrare appieno le sue 
potenzialità ed è diventato effettivamente utile per un controllo del rispetto degli impegni, 
della coerenza dell’azione e dell’efficacia della gestione. Gli amministratori cui competono le 
scelte, i tecnici che devono metterle in pratica e i cittadini interessati a verificarne gli effetti 
hanno cominciato, anno dopo anno, a verificare l’utilità dello strumento e ad apprezzarne 
la funzione.
Da qui l’idea di promuoverne la diffusione tra le altre amministrazioni locali del nostro terri-
torio. Con il progetto DICAF, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è stato possibile 
coinvolgere il Comune di Portomaggiore, che ha svolto la funzione di capofila, e altri sette 
Comuni (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, e Vigarano Mainarda) 
oltre al Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna.
Il testo che segue mostra la qualità e l’importanza del lavoro svolto, oltre a motivarci ulterior-
mente nel proseguire il lavoro fino alla copertura dell’intero territorio provinciale.
Un ringraziamento a tutti quanti con il loro impegno ed il loro entusiasmo hanno consentito il 
conseguimento di questo risultato.

   L’Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara              
                                                              Sergio Golinelli
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Il gruppo di lavoro e di coordinamento, costituitosi a livello provinciale nel mese di dicembre 2007 a seguito dell’ottenimento del finanziamento regionale per la realizzazione del Progetto DI.C.A.F. 
(Diffusione della Contabilità Ambientale nel Ferrarese), con il supporto tecnico del Comune e dalla Provincia di Ferrara,  ha sviluppato e realizzato le varie fasi progettuali finalizzate alla stesura 
del primo bilancio ambientale -consuntivo 2007 - degli Enti partners coinvolti: Comuni di Portomaggiore (in qualità di Capofila), Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Argenta, Ostellato, 
Vigarano Mainarda, Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po.
La definizione dei contenuti tecnici del Progetto DI.C.A.F. si sono svolti perlopiù attraverso workshop tematici che hanno coinvolto i Referenti rappresentanti di ogni Ente partner, ripetutamente 
riuniti per la programmazione ed il monitoraggio delle attività progettuali.
Per quanto riguarda la metodologia adottata per la redazione del presente bilancio, si è fatto riferimento al sistema di rendicontazione CLEAR, nato da un progetto cofinanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito dell’iniziativa LIFE-AMBIENTE, particolarmente adattabile alle competenze istituzionali dei Comuni.
La prima fase del processo di accountability prevedeva l’esplicitazione delle politiche ambientali ovvero l’individuazione degli obiettivi strategici e delle azioni ambientali del Comune riferite 
all’annualità 2007: con i primi si fa riferimento agli obiettivi che impegnano l’Amministrazione nel medio-lungo periodo, con le seconde si intende la classifica delle azioni aventi contenuto 
ambientale e realizzate nel periodo di riferimento.
L’individuazione degli obiettivi strategici e delle politiche/azioni è avvenuta principalmente attraverso la consultazione ed analisi dei documenti di programmazione e rendicontazione dell’Ente 
a cura del Settore Ambiente ed il coinvolgimento diretto dei Dirigenti o dei Responsabili Comunali impegnati nelle politiche ambientali, nonché delle aziende e società che gestiscono servizi di 
pubblica utilità per il Comune.
Una volta raccolti tutti gli impegni espressi, essi sono stati riordinati e riclassificati secondo le aree di competenza e gli ambiti di rendicontazione, contenitori delle politiche esplicitate. Le otto 
categorie principali di rendicontazione (aree di competenza), che rappresentano i “grandi temi” rispetto ai quali si rende conto attraverso il bilancio ambientale, sono riportate nella seguente 
Tabella 1.
Per ogni area di competenza sono specificati:

Funzioni del Comune  (elenco delle competenze del Comune attribuite da Leggi Statali, Regionali e Regolamenti Comunali),
Servizi e Strutture coinvolte  (elenco di Servizi e Strutture che svolgono attività o hanno un ruolo nelle materie indicate dall’area di competenza),
Obiettivi Strategici, come sopra definiti.

All’interno di ciascuna area di competenza sono individuati gli ambiti di rendicontazione, seguendo la struttura centrale dei conti ambientali CLEAR, in cui sono raccolte le politiche e le attività 
dell’Ente.
Tutte le indicazioni, provenienti dal lavoro a tavolino e dalle interviste con i Responsabili dei servizi coinvolti, sono state riunite in un unico documento approvato dalla Giunta Comunale in data 
24.10.2008.
Le ulteriori fasi sperimentali affrontate hanno prodotto i seguenti output:

il piano dei conti, ovvero un sistema di indicatori fisici-numerici associati agli ambiti di rendicontazione e correlati alle relative politiche ed azioni ambientali, scelti per rendere conto 
delle ricadute ambientali delle attività dell’Ente;
il conto della spesa ambientale, ovvero un sistema di indicatori monetari associati agli ambiti di rendicontazione e logicamente correlati alle relative politiche ed azioni comunali, 
che permettono di quantificare le spese sostenute rispetto agli obiettivi dichiarati.

Aspetti metodologici
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Metodo C.L.E.A.R. (City and Local Environmental Accounting and Reporting)

Documenti di riferimento

Linee programmatiche di mandato
Bilancio di previsione 2007
Relazione previsionale e programmatica del bilancio pluriennale 2007/2009
Piano Esecutivo di Gestione 2007
Relazione della Giunta a corredo del bilancio di previsione 2007
Programma triennale dei lavori pubblici 2007/2009
Rendiconto esercizio fi nanziario 2007

Per ogni area
di competenza

Per ogni ambito
di rendicontazione

Dichiarazione - Esplicitazione Dichiarazione - Esplicitazione

Obiettivi strategici Politiche / Azioni

Conti monetari

>>>>>>>>
>>>>>>

Conti fi sici

>>>>>>

>>>
>>>

>>>
>>>
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Area di Competenza Ambito di Rendicontazione

1 Verde urbano e
tutela della biodiversità

1.1 Governo del verde pubblico
1.2 Governo del verde privato
1.3 Governo dei sistemi naturali
1.4 Tutela degli animali

2 Mobilità sostenibile
2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
2.2 Gestione sostenibile della mobilità
2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico

3 Sviluppo urbano

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione
3.2 Qualità dell’ambiente urbano
3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi
3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

4 Risorse idriche
4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
4.2 Gestione delle acque reflue
4.3 Controllo dei corpi idrici

5 Rifiuti
5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti
5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti

6 Risorse energetiche
6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche
6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche
6.3 Controllo degli impianti

7 Informazione,
partecipazione, innovazione

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente
7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici

8 Altri impegni ambientali 8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei precedenti

Tabella 1 . Collegamento tra Aree di competenza e Ambiti di rendicontazione
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Il contesto territoriale di riferimento

Il Comune di Comacchio si estende su una superficie di 283,80 Kmq e conta al 31.12.2007 una popolazione di nr. 23.128 unità (densità abitativa di nr. 81,45 abitanti / Kmq), con una variazione 
in aumento rispetto al 2006 in cui si è registrata una densità abitativa pari a nr. 80,20 abitanti/Km.
Per quanto riguarda il trend demografico, questo è caratterizzato da un fenomeno di crescita della popolazione, per effetto di un aumento delle nascite e del saldo migratorio, nonchè di un tasso 
di mortalità costante. 
Dal punto di vista territoriale, il Comune di Comacchio si sviluppa su un’area completamente pianeggiante; è delimitato ad est dal mare Adriatico, sul quale si affaccia con 23 Km di spiagge.
La formazione di questo territorio è stata un continuo conflitto tra la terra e l’acqua, iniziata qualche milione di anni fa, quando l’Adriatico colmava tutta la pianura padana e veniva contrastato 
dalla deposizione dei sedimenti fluviali che, lentamente ma inesorabilmente, lo facevano arretrare sino all’attuale linea di costa. L’ambiente è pertanto da sempre un elemento determinante per 
la vita di questo territorio e ha influito sul suo sviluppo economico e sociale. Comacchio stessa, sede del Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po, conserva intatta la caratteristica di 
città lagunare: possiede infatti una vasta superficie valliva di acque aperte, pari a quasi un terzo del territorio. Pur essendo state ridotte dalle bonifiche idrauliche a meno di un sesto della loro 
superficie originaria, le Valli di Comacchio, che conservano attualmente uno specchio d’acqua di oltre 12.000 ettari, costituiscono un “bene ambientale” ed un patrimonio naturalistico di valore 
incalcolabile.
La presenza di aree naturalistiche di grande pregio è testimoniata dall’esistenza di numerose tipologie vincolistiche (Stazione del Parco Regionale del Delta del Po, Aree Ramsar, Zone di Pro-
tezione Speciale, Siti di Interesse Comunitario), che coinvolgono una superficie pari a ca. l’80% rispetto al territorio comunale. Le varie tipologie vincolistiche spesso sono sovrapposte ed una 
stessa area è spesso tutelata secondo più criteri.
AREE SOTTOPOSTE A VINCOLI NATURALISTICI:
SIC (Siti di Interesse Comunitario):        Vene di Bellocchio, Sacca di Bellocchio, foce del fiume Reno        Valli di Comacchio        Valle Bertuzzi, Valle Porticino-Canneviè   
              Dune di San Giuseppe        Bosco di Volano
Aree Ramsar:             Valle Bertuzzi        Valli di Comacchio
ZPS (Zone di Protezione Speciale)        Valle Bertuzzi, Valle Porticino-Canneviè        Bosco di Volano        Bonifica del Mezzano         Dune di San Giuseppe    
              Valli di Comacchio        Vene di Belloccio, Sacca di Bellocchio, foce del fiume Reno
Parco del Delta del Po            Stazione Volano, Mesola, Goro        Stazione Centro Storico di Comacchio        Stazione Valli di Comacchio

Le aree di interesse naturalistico e culturale, oltre alla presenza di località balneari, spiegano inoltre la vocazione turistica del territorio comacchiese. 
I sette lidi adagiati sulla costa facenti capo al Comune di Comacchio, ai bordi del Parco Regionale del Delta del Po (da nord a sud: Lido Volano, Lido Nazioni, Lido Pomposa, Lido Scacchi, 
Portogaribaldi, Lido Estensi, Lido Spina),  rappresentano una delle zone di grande richiamo turistico dell’Adriatico. Rimarchevole è, al riguardo, il riconoscimento della “Bandiera Blu 2007” per 
la qualità ambientale e l’offerta turistica del territorio. 
Tra le principali attività produttive dell’area, si evidenziano le attività commerciali, immobiliari ed edili, alberghiere e di ristorazione, agricole (produzione di cereali, vino e foraggi), nonché le 
importanti attività tradizionali di allevamento e pesca di specie ittiche, fra cui primeggia l’anguilla.
A Comacchio ricchissima è la dotazione di importanti monumenti, quali: i Trepponti, simbolo della città, il Ponte degli Sbirri, il Palazzo Bellini, il Museo del carico della Nave Romana, la Cattedrale 
di San Cassiano, il Loggiato dei Cappuccini che conduce all’antica fabbrica della marinatura dell’anguilla, il Santuario di Santa Maria in Aula Regia, l’antico Ospedale di San Camillo, ecc. 
Comacchio, infatti, erede dell’antica Spina, ha origine antichissime che le hanno conferito l’aspetto di città d’arte, dalle intatte caratteristiche architettoniche.



9

I Conti Fisici e i Conti Monetari

All’esplicitazione delle politiche ambientali è seguita la rendicontazione delle stesse attraverso l’elaborazione del Piano dei Conti, ossia un sistema di indicatori descrittivi prevalentemente di 
tipo fisico, utili per misurare l’efficacia e l’efficienza delle politiche espresse dall’Ente. Il set degli indicatori fisici sullo stato dell’ambiente e sull’esito delle azioni è stato selezionato dal gruppo di 
coordinamento provinciale, nel corso dei lavori di preparazione del progetto DI.C.A.F., all’interno dei rispettivi ambiti di rendicontazione, tenuto conto della possibilità di adattamento in relazione 
alle specifiche attività dell’Ente. A questo punto, pertanto, il percorso progettuale si è ulteriormente personalizzato e calato nella realtà territoriale del Comune.
Tra gli indicatori adottati, si è provveduto in particolare all’inserimento, nell’ambito del Piano dei Conti, di quelli riferiti ad informazioni utili al rilevamento dell’impatto derivante dalla presenza nel 
territorio comunale dell’Ente di gestione dell’area definita Parco del Delta del Po e della partecipazione del Comune di Comacchio all’attività gestionale dell’Ente medesimo.
Per questo primo anno di sperimentazione, la griglia di indicatori proposti per la rendicontazione sulle politiche ambientali deve essere intesa come uno schema di partenza su cui operare in 
futuro per eventuali miglioramenti ed aggiornamenti, al fine di un continuo controllo interno delle azioni ambientali e dell’effettivo impatto sul territorio.
La fase successiva del progetto DI.C.A.F. ha coinvolto i coordinatori e referenti degli Enti partner nell’attività di riclassificazione delle spese ambientali sostenute nel corso del 2007, quale 
annualità di riferimento per l’elaborazione progettuale. Per l’espletamento di questa attività, si è ritenuto opportuno riclassificare le spese a contenuto ambientale, ossia quelle finalizzate “alla 
prevenzione, protezione e ripristino ambientale”, nonché “alla riqualificazione, al miglioramento della qualità urbana”, selezionandole dal bilancio economico-finanziario dell’Ente, secondo gli 
ambiti di rendicontazione del metodo CLEAR.. Il punto di partenza, pertanto, è stato il bilancio consuntivo ordinario, solo la parte SPESA, analizzata a livello di INTERVENTI e CAPITOLI, consi-
derando per ciascun capitolo le spese effettivamente impegnate (sono stati individuati sia i capitoli che contenevano solo spese ambientali, sia capitoli contenenti spese ambientali assieme ad 
altre spese). Per effettuare questa analisi, sono stati presi in esame i Centri di Costo relativamente alle spese correnti ed i Centri di Responsabilità per quanto riguarda le spese in conto capitale. 
Quest’attività ha riguardato solo le spese e non le entrate. Sono stati considerati esclusivamente gli importi impegnati, che danno conto dell’attuazione delle politiche indipendentemente dal 
momento della liquidazione.
L’individuazione delle spese da escludere o includere si è basata sulle linee generali contenute nel manuale sul metodo CLEAR di contabilità ambientale, partendo dalle informazioni contenute 
nei documenti ufficiali prodotti nella normale attività dell’Ente, come descritto in precedenza.
Una volta assegnati gli importi ad ogni intervento ambientale, si è provveduto a sommare:

tutti gli importi di competenza e
tutti gli importi per ogni area di competenza

tenendo sempre separate le spese correnti e gli investimenti.
Le cifre ottenute sono state inserite nell’ambito della sezione “I conti monetari” per ogni area di competenza nel Bilancio Ambientale.
Di seguito sono riportate alcune precisazioni in merito alla metodologia seguita ed all’analisi di alcune voci di bilancio.

Si è considerata l’opportunità, in questo primo documento di avvio della contabilità ambientale nel Comune di Comacchio, di inserire, oltre alle somme impegnate nel 2007 per le 
finalità ambientali, anche le somme relative ad azioni ed interventi conclusi sempre nel 2007, ma impegnati in precedenti esercizi finanziari, in quanto sono da ritenersi di strategico 
interesse e di particolare rilevanza per l’Ente. Le somme inserite fanno riferimento ai costi complessivi dei progetti ed azioni senza distinzione delle fonti di finanziamento, che trovano 
riscontro nel bilancio economico-finanziario del Comune. Per quanto riguarda le opere ultimate nel corso di precedenti annualità, si è considerato l’importo finale degli interventi ad 
approvazione di collaudo o certificato di regolare esecuzione, tenuto conto delle economie di spesa dichiarate.
Si è creata un’apposita sezione “Dati informativi” al fine di segnalare determinati interventi ed opere di contenuto ambientale, ritenuti particolarmente significativi, anche se tuttora 
in corso di realizzazione e riferiti a spese impegnate nel corso di precedenti esercizi finanziari. 
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Si è applicato il criterio della “prevalenza”, nel senso che si sono prese in considerazione opere ed interventi a “prevalente” carattere ambientale, per evitare “parcellizzazioni” nel-
l’ambito dei capitoli di spesa riferiti a tali opere;
Le spese di personale non sono state prese in considerazione. Questa scelta è dettata dal fatto che il lavoro di molti dipendenti comunali è trasversale rispetto alle funzioni del 
Comune e pertanto, a posteriori, risulta difficile e troppo complicato risalire alle ore lavoro che ciascun dipendente coinvolto ha impiegato in attività cosiddette ambientali.
Le spese per le utenze generali e gli interessi passivi sono stati esclusi dal bilancio ambientali per il medesimo motivo: la difficoltà di riuscire a reperire a posteriori dati attendibili e 
precisi.
Con riferimento agli interventi inerenti la manutenzione nelle strade comunali, si è deciso di considerare le spese sostenute nel 2007 di particolare rilevanza e finalizzate in particolare 
alla miglioria e messa in sicurezza dei luoghi.
Per quanto riguarda gli investimenti in generale, se un intervento/progetto ha ottenuto un finanziamento distribuito su più anni, si è considerato solo l’importo impegnato nell’anno 
2007.
Per quanto riguarda, infine, la spesa ambientale delle aziende che gestiscono servizi pubblici locali e, pertanto, con particolare riferimento a CADF SpA per la gestione del servizio 
idrico integrato e ad AREA SpA per la gestione del servizio di igiene urbana comunale, si è ritenuto di porre in rilievo il risultato dell’analisi finanziaria di tali spese in maniera distinta 
dal risultato dell’esame relativo ai costi sostenuti direttamente dall’Ente, al fine di avere un quadro più completo degli impegni economici a sostegno dell’ambiente.
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Area di competenza 1     Verde urbano e tutela della biodiversità

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Lavori Pubblici - Servizi Ambiente, Verde Pubblico, Cimiteri

Servizio Attività Economiche - Gestione rapporti con l’Ente Parco 

Servizi Sociali

Gli obiettivi strategici

Acquisire e riqualificare nuove aree da destinare a zone verdi / parchi urbani

Migliorare le attività di gestione e fruizione delle aree verdi

Conservare il patrimonio naturale

Tutelare e valorizzare le risorse lagunari

Tutelare gli animali

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di verde urbano e tutela della biodiversità possono 
essere così sinteticamente schematizzate:

Gestione delle aree verdi urbane e dei parchi cittadini

Manutenzione e conservazione del verde pubblico

Arredo urbano

Denunce potature e abbattimenti alberi

Controllo

Censimento del verde

Monitoraggio dello stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi

Aree protette e zone naturalistiche

Tutela del paesaggio rurale

Riferimenti normativi di base

Legislazione Comunitaria > Direttiva 2000/60/CE (Azione Comunitaria in materia di 
acqua); Direttiva 92/43/CE (Direttiva Habitat); Direttiva 79/409/CE (Direttiva Uccelli).
Legislazione Nazionale > D.P.R. n° 357/1997 (attuazione della direttiva 92/43/CE); 
D.M. Ministero Ambiente 3/09/2002 (Linee guida gestione SIC e ZPS); L. n° 281/1991 
(risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 15/2006 (attuazione Direttiva Habitat); L.R. n° 
20/2000 (tutela paesaggio e bellezze naturali); D.G.R. n° 1435/06 (gestione ZPS); L.R. 
n° 27/2000 (risanamento canili/gattili).
Atti Comunali > Regolamento del verde pubblico e privato.

1

2

3

4

5
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Superficie verde per abitante Servizio Verde Pubblico m2/ab 60,52

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.1 Governo del
verde pubblico 
Si rendicontano gli interventi 
di qualificazione, incremento e 
manutenzione delle aree verdi urbane 
e dei parchi cittadini, nonché il 
miglioramento della loro fruizione

1) Promuovere nuovi interventi di arredo verde ed urbano:
a. Interventi di arredo diffusi (aiuole in lido Estensi, aiuole 
e rotatorie in Comacchio, rotatorie in P.to Garibaldi, 
lungomare P.to Garibaldi, arredo a verde retrospiaggia 
Lido Estensi)
b. Interventi di messa in sicurezza giochi 

2) Acquisizione nuove aree da destinare a zone verdi:
a. Acquisto area verde in Lido degli Estensi 
(procedimento in corso)

3)  Completare e potenziare il verde pubblico fruibile:
a. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
del verde pubblico comunale diffusi nelle località 
turistiche, nelle frazioni e nel centro storico di Comacchio 
(nei parcheggi, piazze, viali, piste ciclabili, edifici storici e 
scolastici, cimiteri, campi sportivi, ecc.)

4) Interventi di sponsorizzazione per la gestione delle aiuole: 
progetto “+ Verde + Bello”
5) Messa in sicurezza alberature lungo la viabilità
6) Progetto “Bene Comune” (L.R. n. 24/2003): realizzazione 
attività di tutela ambientale e di sicurezza urbana nelle aree 
verdi attrezzate del territorio comunale

Verde pubblico attrezzato Serv. Verde 
Pubblico mq 62.200

Verde pubblico da P.R.G. Serv. Urbanistica mq 1.381.648

Aree verdi, parchi, giardini Serv. Verde 
Pubblico N° 17
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.1 Governo del
verde pubblico 
Segue...

7) Difesa fitosanitaria a basso impatto ambientale:
a. lotta biologica alle zanzare
b. tutela antiparassitaria

8) Censimento aree verdi e patrimonio arboreo

9) Mappatura aree gioco

1.2 Governo del verde privato
Si rendicontano le attività di 
salvaguardia e potenziamento del 
verde privato e della sua fruibilità, gli 
interventi per ridurre l’introduzione 
di specie naturali allogene (vedi 
Regolamento del verde pubblico)

1) Attività di vigilanza ambientale
2) Attività di autorizzazione e controllo per abbattimento
alberi e messa a dimora di nuove piante 

Sanzioni per abbattimenti 
non autorizzati

Uff. Vigil. 
Ambientale N° 3

Sopralluoghi per 
monitoraggio ambientale

Uff. Vigil. 
Ambientale N° 150

Sopralluoghi per 
autorizzazioni abbattimento

Uff. Vigil. 
Ambientale N° 379

1.3 Governo dei sistemi naturali
Si rendicontano le azioni di tutela e 
valorizzazione degli habitat naturali e 
delle aree protette

1) Associazione al Consorzio del Parco Regionale
del Delta del Po

2) Attività di tutela dei sistemi e delle risorse naturali in 
collaborazione con il Parco Regionale del Delta del Po

3) Potenziamento della fruizione delle aree protette e degli 
ambienti naturali (collaborazione con il Parco Regionale del 
Delta del Po)

4) Gestione sostenibile dell’ambiente lagunare 
(collaborazione con il Parco Regionale del Delta del Po)

5) Partecipazione all’Associazione Nazionale “Laghi e 
Lagune d’Italia”

Aree Protette Servizio 
Ambiente % 81

Ricchezza floristica Consorzio Parco N° 
specie 1.034

Specie endemiche totali nel  
Parco del Delta del Po Consorzio Parco N° 

specie 11
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.4 Tutela degli animali
Si rendicontano gli interventi di tutela 
degli animali e dei loro diritti

1) Prevenzione e limitazione del fenomeno del randagismo 
canino e felino:

a. Anagrafe canina
b. Gestione canile
c. Controllo popolazione felina

2) Regolamento comunale per la tutela degli animali.

Animali ospitati nel canile:
Totale adottati
Totale entrati
Totale restituiti

Serv. Sociali N° 50
126
53

Animali iscritti
all’Anagrafe canina Serv. Sociali N° 504

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

1.1 Governo del verde pubblico 671.640,57 407.490,85

1.2 Governo del verde privato

1.3 Governo dei sistemi naturali 63.524,20

1.4 Tutela degli animali 110.755,00

TOTALE 845.919,77 407.490,85
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Area di competenza 2    Mobilità sostenibile

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Lavori Pubblici
•  Servizi Mobilità, Trasporti, Segnaletica
•  Servizio Viabilità 

Settore Assetto del Territorio
•  Servizio Urbanistica

Gli obiettivi strategici

Programmare nuovi interventi per la sicurezza stradale

Favorire la mobilità ciclabile

Migliorare il sistema di mobilità interna ed esterna

Razionalizzare e riorganizzare il sistema di trasporti pubblici locali

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di mobilità sostenibile possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano Strutturale Comunale (PSC) e varianti

Piano Urbano del Traffico

Impatto delle infrastrutture (Valutazione di Impatto Ambientale, VIA)

Lavori pubblici

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. 285/92 (Codice della Strada - limitazione circolazione 
stradale a tutela di patrimonio artistico, ambientale e naturale); D.M. n° 163/1999 
(criteri ambientali per limitazione circolazione stradale).
Legislazione Regionale > L.R. n° 30/1998 (disciplina generale trasporto pubblico 
regionale e locale).
Atti Comunali > PSC; Piano Urbano del Traffico (P.U.T.).

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Piste ciclabili (DM 557/99): - in sede propria (barriera 
invalicabile)

Urbane
Servizio Mobilità m 0

Extraurbane 17.433
Piste ciclabili (DM 557/99): - su corsia riservata 
(striscia di delimitazione)

Urbane
Servizio Mobilità m 0

Extraurbane 0

Percorsi promiscui pedonali e ciclabili (DM 557/99)
Urbane

Servizio Mobilità m 1.407
Extraurbane 3.346

Percorsi promiscui pedonali e ciclabili (DM 557/99)
Urbane

Servizio Mobilità m 0
Extraurbane 0

Percorso ciclo-turistico (naturalistico) Servizio Mobilità m 29.860

Percorsi ciclabili all’interno del Parco Delta del Po Consorzio Parco m Non disponibile

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Si rendicontano gli interventi di 
miglioramento delle infrastrutture
della mobilità, gli interventi strutturali
per affrontare l’emergenza inquinamento 
atmosferico, gli investimenti per completare 
la viabilità urbana e perimetrale,
gli investimenti nella rete ferroviaria,
nei centri di interscambio e nelle piste 
ciclabili

1) Interventi per la circolazione e la sicurezza 
(dissuasori velocità, sistemi di protezione e 
segnaletica stradale):

a. impianto di segnale passaggio pedonale 
luminoso nella strada provinciale incrocio 
Villaggi S. Carlo / S. Francesco in Comacchio
b. interventi vari di segnaletica orizzontale e 
verticale

Area pedonale urbana Servizio Viabilità 
Segnaletica mq 0

Zona a traffico limitato Servizio Viabilità 
Segnaletica mq 32.000
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Segue...

2) Delibera CIPE n. 3/2003: approvazione progetto per 
interventi di messa in sicurezza tratti stradali in Lido Spina
3) Approvazione convenzione con la Provincia di Ferrara 
per l’attuazione del Piano Nazionale della sicurezza 
stradale
4) Attuazione Piano parcheggi nel territorio (Lungomare 
Portogaribaldi e Via Manzoni Lido Estensi)
5) Realizzazione di nuovi parcheggi (Lido Estensi, 
Nazioni, Portogaribaldi)
6) Realizzazione di nuovi itinerari ciclabili (pista ciclabile 
in San Giuseppe, pista ciclabile di raccordo Lido Estensi-
Lido Spina, percorsi ciclo-pedonali fasce di pertinenza 
S.S. Romea Vaccolino) e rotatorie
7) Interventi diffusi di ristrutturazione ed  deguamento 
viario / messa in sicurezza (strade, marciapiedi, pubblica 
illuminazione, abbattimento barriere architettoniche, 
viabilità rurale, banchina portuale…)

Posti parcheggi pubblici totale
Servizio 
Viabilità 

Segnaletica
N° 10.400

Nuovi posti auto nei parcheggi ad 
uso pubblico

Servizio 
Viabilità 

Segnaletica
N° 400

2.2 Gestione sostenibile
della mobilità 
Si rendicontano le attività per 
decongestionare il traffico urbano, 
rendere autonomi i bambini nei 
viaggi casa-scuola, rendere 
efficiente il trasporto collettivo

1) Attuazione Piano urbano del traffico
2) Siglato Nuovo protocollo di intesa con l’Azienda 
di Mobilità del traffico interno per il potenziamento/
miglioramento del servizio di trasporto pubblico
3) Realizzazione trasposti scolastici (percorsi casa-
scuola) ed extrascolastici
4) Adesione all’Associazione Nazione “Città Amiche 
Infanzia e Adolescenza”
5) Approvato atto di indirizzo per il miglioramento della 
sicurezza stradale

Alunni trasportati con i mezzi 
pubblici (per scuola dell’obbligo)

Pubblica 
Istruzione N° 250

Numero di km percorsi dagli 
scuolabus

Pubblica 
Istruzione Km 232.000

Scuole servite dallo scuolabus Pubblica 
Istruzione N° 10

Linee di trasporto pubblico e 
taxibus ACFT AMI N° 9 + 3

Totale passeggeri servizio taxibus AMI N° 55.419
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.3 Tecnologie e provvedimenti 
per la mitigazione degli impatti 
di traffico 
Si rendicontano le azioni per 
migliorare l’efficienza ambientale dei 
mezzi pubblici e dei mezzi comunali, 
la promozione di mezzi a basso 
impatto ambientale (gpl e metano) 
per il trasporto privato

1) Utilizzo di nuove tecnologie a supporto della mobilità 
(es.: telecamere)
2) Istituzione zone ZTL e sensi unici
3) Monitoraggio della qualità dell’aria
Adesione al Protocollo Provinciale per l’attuazione del 
Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 
(PTRQA)

Veicoli pubblici (autobus pubblici) 
a basso impatto ambientale

ACFT
AMI Sì / No Sì

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €
2.1 Interventi infrastrutturali per la 
mobilità sostenibile

43.694,76 6.973.689,33

2.2 Gestione sostenibile della mobilità 527.714,00

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la 
mitigazione degli impatti del traffico
TOTALE 571.408,76 6.973.689,33



19

Dati informativi: progetti attualmente in corso di realizzazione

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
1) Ristrutturazione ed adeguamento rete viaria Lidi Nord: l’opera, rilevante per gli interventi di ristrutturazione viaria, 
risulta impegnata nel bilancio dell’esercizio finanziario 2006.
2) Collegamento ciclo pedonale Lido Pomposa - San Giuseppe: all’investimento, di importanza strategica per 
favorire la mobilità sostenibile, si è provveduto con risorse di bilancio 2006 e nel corso del 2007 l’opera risulta 
essere appaltata ed in fase di realizzazione.
3) Costruzione percorsi ciclo pedonali fasce di pertinenza SS Romea - Vaccolino: l’impegno finanziario è 
registrato nel bilancio 2006, ma nel 2007 l’opera risulta già appaltata.

950.000,00

258.228,00

350.000,00

TOTALE 1.558.228,00
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Area di competenza 3    Sviluppo urbano 

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Assetto del Territorio
•  Servizio Urbanistica

Settore Lavori Pubblici
•  Servizio Progettazione 
•  Servizio Viabilità 

Servizio Ambiente

Gli obiettivi strategici

Migliorare la vivibilità urbana e la competitività del territorio

Migliorare la qualità ambientale, architettonica e sociale del territorio urbano

Realizzare interventi di recupero e bonifica siti inquinati

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di sviluppo urbano possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano regolatore generale e varianti

Programmi urbani complessi

Tutela della struttura urbanistica della città e beni storico-culturali

Piani di recupero e riqualificazione urbana, Piani di bonifica

Piani particolareggiati di iniziativa privata

Piano di zona per l’edilizia economica e popolare

Piani di recupero

Progetti arredo urbano

Regolamento edilizio, concessioni, autorizzazioni edilizie e dichiarazioni di 
inizio attività, abusi edilizi

Piani delle aree di destinazione a insediamenti produttivi

Pianificazione delle zone industriali del territorio

Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria

Impatto delle infrastrutture

Lavori pubblici

Piani di sviluppo della città

VIA, VALSAT (VAS), AIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (V.I.A. 
- bonifica siti inquinati); D.Lgs. n° 42/2004 come modificato dal D.Lgs. n° 157/2006 (T.U. 
Beni culturali).
Legislazione Regionale > L.R. n° 20/2000 (disciplina generale sulla tutela ed uso del 
territorio).
Atti Comunali > Piano Strutturale Comunale (P.S.C.)

1

2

3
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Velocità d’espansione Servizio Urbanistica mq / anno 34.000

Velocità d’espansione / superficie urbanizzata Servizio Urbanistica % / anno 0,34

Velocità d’espansione / numero di residenti Servizio Urbanistica mq / abitante / anno 1,5 ca.

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.1 Criteri di sostenibilità degli 
strumenti di pianificazione
Si rendicontano gli elementi di sostenibilità 
del piano strutturale comunale (PSC), la 
valutazione ambientale (VALSAT) nella 
pianificazione, gli impegni ambientali nei 
piani / regolamenti di settore (piano urbano 
del traffico, regolamento urbanistico ed 
edilizio, ecc.)

1) Approvazione varianti al PRGC per la 
realizzazione del progetto di “Ristrutturazione e 
riqualificazione urbanistica P.zza Rimembranza 
e V.le della Fontana in San Giuseppe” e per la 
realizzazione di una piscina coperta in Portogaribaldi
2) Approvato accordo territoriale per la redazione 
del Piano Strutturale Comunale, integrato con 
la revisione del PTCP della Provincia di Ferrara 
(deliberazione di C.P. n. 112/2007)
3) Interventi di riqualificazione urbana:

a. Ultimazione degli interventi compresi nel 
“Programma di Riqualificazione Urbana” 
(chiusura contabile non avvenuta), 
b. Completamento delle opere finanziate 
nell’ambito del Programma d’Area Basso 
Ferrarese

4) Attuazione Progetto per la dotazione di un 
sistema informatico conoscitivo del territorio 

Varianti al PRGC approvate Servizio 
Urbanistica N° 2 
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.2 Qualità dell’ambiente urbano *
Si rendicontano gli interventi di miglioramento 
della qualità insediativa, di riqualificazione 
del centro storico, di incentivazione della 
bioarchitettura

1) Interventi di riqualificazione degli spazi urbani 
(Comacchio/Centro Storico - Portogaribaldi - 
Lido Spina - San Giuseppe)
2) Interventi di riqualificazione delle località 
turistiche (Progetto di riqualificazione turistica
Lidi Pomposa e Scacchi)
3) Restauro e valorizzazione del patrimonio 
storico, architettonico ed archeologico (Museo 
delle Culture Umane a Comacchio, Museo
R. Brindisi in Lido Spina)
4) Censimento del patrimonio storico rurale
5) Controllo dell’attività edilizia
6) Certificazione del sistema di gestione 
ambientale del Comune (non avviato)
7) Certificazione di qualità dei servizi
comunali - ISO 9001 (in corso)

Aree urbane degradate recuperate Serv. Urbanistica % 12

Abusi edilizi accertati Serv. Urbanistica N° 68

Sopralluoghi effettuati da tecnici interni Serv. Urbanistica N° 171

Ricettività totale Servizio Turismo N° 26.534

Ricettività totale / Posti letto Servizio Turismo N° 106.136

Presenze totali / anno Servizio Turismo N° 2.544.654

Arrivi totali / anno Servizio Turismo N° 231.289

3.3 Riqualificazione e recupero siti 
produttivi e industriali dismessi 
Si rendicontano gli interventi di recupero 
e bonifica, come la rimozione di serbatoi 
interrati nelle aree di stoccaggio, deposito e 
distribuzione carburanti

1) Intervento di bonifica sito inquinato di 
discarica Valle Isola (nel 2007 in corso 
ultimazione collaudo)

Aree bonificate Servizio 
Ambiente mq 0

Sanzioni o interventi per
abbandono rifiuti

Servizio 
Ambiente N° 2

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale 
delle opere pubbliche 
Si rendicontano le procedure di valutazione 
ambientale dei cantieri, l’utilizzo di prodotti
eco-compatibili o riciclati nell’esecuzione di 
opere pubbliche, l’inserimento di standard 
ambientali nei capitolati per la progettazione 
delle opere pubbliche

1) Inserire standard ambientali nei capitolati per 
la progettazione di opere pubbliche
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Approfondimenti

* Particolarmente rilevante la seguente attività, svoltasi nel corso del 2007

3.2 Qualità dell’ambiente urbano: 
“Tutela e riqualificazione
patrimonio storico”

Scavi archeologici nel centro storico
di Comacchio - P.zza XX Settembre:
realizzazione di campagne annuali
di scavi  coordinate dall’Università
Ca’ Foscari di Venezia

Ritrovamento reperti:
•  Casse di frammenti di ceramica
•  Sepolture integre scavate
•  Casse di frammenti di vetro
•  Casse di frammenti di pietra ollare
•  Casse di metalli
•  Monete
Arredo architettonico:
•  Frammenti

Università
Ca’ Foscari di 

Venezia
N°

12 
160

3
2
5

35 
 

50

Partecipanti agli scavi:
•  Equipe,
•  Dottorandi in formazione,
•  Archeologi in formazione,
•  Stagisti

Università
Ca’ Foscari di 

Venezia
N°

  
9
7

38
16

Convegni in ambito comunale
Università

Ca’ Foscari di 
Venezia

N° 2
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione 3.422,94

3.2 Qualità dell’ambiente urbano 19.452,00 2.522.916,91

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dismessi

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

TOTALE 22.874,94 2.522.916,91

I Conti Monetari

Dati informativi: progetti attualmente in corso di realizzazione

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

3.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
1) Ristrutturazione e riqualificazione urbanistica piazza della Rimembranza e Viale della Fontana - San Giuseppe 
(Ob.2): l’opera risulta impegnata nel bilancio dell’esercizio finanziario 2006 e risulta essere in corso di ultimazione 
nell’annualità 2007.
2) Riqualificazione urbana Lidi Pomposa e Scacchi: l’opera, rilevante dal punto di vista tecnico ed economico, 
risulta impegnata nel bilancio 2006 ed appaltata nel 2007.

1.200.000,00

3.446.680,28

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi
1) Bonifica con misure di sicurezza e recupero ambientale dei siti comunali di discarica: il collaudo tecnico 
dell’opera, finanziata con risorse regionali ed impegnata nell’ambito dell’esercizio finanziario 2004, risulta in corso 
di ultimazione nell’annualità 2007

2.558.415,25

TOTALE 7.205.095,53
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Area di competenza 4    Risorse idriche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Lavori Pubblici

Servizio Ambiente

CADF SpA

ATO6 Ferrara

Gli obiettivi strategici

Raggiungere standard elevati di gestione del servizio idrico integrato

Completare gli interventi finalizzati al miglioramento delle qualità delle acque

Mettere in sicurezza il territorio

Analisi progetti relativi all’idrovia

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse idriche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Gestione del contratto di servizio e definizione degli standard di qualità       
delle acque

Depurazione, fognature, monitoraggio acqua (Ambito Territoriale           
Ottimale - ATO)

Autorizzazioni fognature e allacciamenti (Hera)

Autorizzazioni allo scarico in acque superficiali

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(Servizio Idrico integrato, scarichi idrici, scarico acque meteoriche).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (Servizio Idrico integrato, scarichi idrici); L.R. 
n° 22/2000 (modifiche alla L.R. n° 3/1999: autorizzazione agli scarichi); L.R. n° 3/1999  
(riforma del sistema regionale e locale).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Idrico Integrato ATO, Convenzioni Servizio Idrico 
Integrato ATO, Piano d’Ambito Servizio Idrico Integrato ATO.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo medio di acqua potabile
Dotazione pro-capite lorda (sulla base dei soli residenti e non dei turisti)

ATO6 di Ferrara l / ab / d
416

Dotazione pro-capite domestica 179

Copertura del servizio di depurazione ATO6 di Ferrara % 86

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

4.1 Gestione delle acque di 
approvvigionamento
Si rendicontano le attività di gestione e 
manutenzione delle reti di approvvigio-
namento, progetti per il risparmio della 
risorsa idrica

1) Attuazione programma degli interventi necessari 
ai termini di legge in collaborazione con il Gestore 
CADF spa

Perdite totali della rete di 
distribuzione CADF % 39

Perdite unitarie: perdite per Km 
di rete acquedottistica CADF mc / Km 3.033

Rete acquedotto Servizio 
Ambiente Km 480

4.2 Gestione delle acque reflue
Si rendicontano gli interventi che 
aumentano l’efficienza della rete fognaria 
(reti separate per acque bianche e nere, 
mappatura scarichi, ecc.), il potenziamento 
della fitodepurazione

1) Interventi di miglioramento della funzionalità della 
rete di collettamento reflui fognari e degli impianti 
di sollevamento in relazione alle nuove esigenze 
realizzati dal Gestore CADF spa
2) Attuare il programma degli interventi necessari 
ai termini di legge in collaborazione con il Gestore 
CADF spa
3) Interventi di manutenzione ordinaria da parte del 
Comune
4) Rilascio autorizzazioni allo scarico non 
recapitante in pubblica fognatura

Capacità di depurazione delle 
acque reflue dell’impianto 
comunale, abitanti equivalenti

Servizio 
Ambiente

ATO6

Abitanti
equivalenti 180.000

Copertura del servizio 
fognatura: percentuale di 
abitanti equivalenti totali
serviti da fognatura

Servizio 
Ambiente

ATO6
% 88

Impianti sollevamento operativi
Servizio 

Ambiente
CADF

N° 20
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

4.3 Controllo dei corpi idrici
Si rendicontano le attività di monitoraggio e 
controllo della qualità delle acque interne

1) Approfondire l’interazione tra servizi di rete 
fognaria e rete di bonifica (G.I.Z.C. - Gestione 
Integrata Zone Costiere): avvio fase di progettazione
2) Riconoscimenti: Bandiera Blu

Qualità delle acque superficiali ARPA Scala SECA 3

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento 1.509.382,96

4.2 Gestione delle acque reflue 21.600,00 429.071,64

4.3 Controllo dei corpi idrici

TOTALE 21.600,00 1.938.454,60

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
4.2 Gestione delle acque reflue

1) Costi diretti dei servizi di manutenzione reti e impianti: materiali, manodopera, mezzi, mat. edili, prestaz. terzi 
(escluse le spese di capitalizzazione, i costi di energia elettrica, i costi indiretti ed i costi comuni)

1.345.498,00 IVA escl.

TOTALE 1.345.498,00 IVA escl.

Dati informativi: Spese per il serv. idrico integrato in gestione a CADF SpA
(somme non presenti nel bilancio comunale e coperte con introito tariffario)

Il grafico precedente illustra le spese sostenute dal Comune di Comacchio, inclusi
i finanziamenti ottenuti dalla Regione Emilia Romagna.
La tabella che segue invece mette in evidenza i costi ambientali sostenuti da CADF SpA in 
qualità di Gestore del Servizio Idrico Integrato in ambito comunale
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Area di competenza 5    Rifiuti

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Lavori Pubblici

Servizio Ambiente

AREA SpA

ATO6 Ferrara

 
Gli obiettivi strategici

Garantire continuità ed efficienza ai servizi di gestione dei rifiuti urbani

Predisporre un nuovo modello organizzativo per le attività di igiene urbana

Potenziare la raccolta differenziata

Ridurre l’impatto ambientale del sistema di raccolta dei rifiuti

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di rifiuti possono essere così sinteticamente 
schematizzate:

Raccolta rifiuti

Raccolta differenziata

Tassa (Tarsu) / Tariffa di Igiene Ambientale 

Smaltimento dei rifiuti

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(raccolta differenziata e gestione rifiuti, registri carico/scarico, formulari, MUD), D.Lgs. 
n° 296/2006: art.1, comma 1108 (raccolta differenziata), D.Lgs. n° 151/2005 e ss.m.i. 
(disciplina rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Integrato Rifiuti ATO, Convenzioni Servizio Integrato 
Rifiuti ATO, Piano d’Ambito Servizio Integrato Rifiuti ATO, Regolamento per l’applicazione 
della Tariffa di Igiene Ambientale e Piano Finanziario.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Produzione di rifiuti ATO6 di Ferrara kg / ab / anno 1.673

Percentuale raccolta differenziata ATO6 di Ferrara % 37,1

Raccolta differenziata indirizzata a recupero ATO6 di Ferrara
t / anno 12.774,2

% 33

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

5.1 Indirizzi in merito alla
gestione dei rifiuti
Si rendicontano le azioni per
incentivare la riduzione dei rifiuti
e la raccolta differenziata

1) Predisposizione atti per nuova gara d’appalto per 
le attività di igiene urbana e ambientale nel Comune di 
Comacchio - collaborazione con il gestore AREA SpA
2) Abbattimento costi dell’utenza per l’applicazione 
della tariffa di igiene ambientale e graduale copertura 
dei costi al 100%
3) Campagne di educazione ambientale (AREA):

a. Progetto scuola a cura della Coop. soc. 
Girigirotondo

4) Campagne di informazione per la promozione 
della raccolta differenziata (AREA):

a. inserzioni tabellari colori sui quotidiani
“La Nuova Ferrara” e “Il Resto del Carlino”
b. stampa e distribuzione pieghevoli locandine in 
italiano - inglese - tedesco
c. attività di animazione e informazione in 
spiaggia
d. acquisto gadgets personalizzati

Iniziative per la
riduzione dei rifiuti

Servizio 
Ambiente

AREA
N° 100
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di misura 2007

5.2 Gestione della raccolta,
del recupero di materia / energia
dai rifiuti
Si rendicontano gli interventi gestionali 
e infrastrutturali che favoriscono il 
recupero di materia e di energia dai 
rifiuti, evitando lo smaltimento in 
discarica.

1) Attività del servizio svolte da AREA:
a. Aumento servizi per nuove utenze (posizio-
namento nuovi cassonetti e trespoli) - incre-
mento servizio raccolta differenziata e avvio al 
recupero, nonché servizio di porta a porta nel 
Centro Storico di Comacchio
b. Miglioramento servizio nelle località balneari 
(ristoranti, stabilimenti balneari, spiagge libere)

2) Attività dirette svolte dal Comune:
a. Incremento attività di raccolta differenziata
(acquisto cestini portarifiuti)
b. Integrazione alle attività svolte dal Gestore 
AREA (affidamento servizi di igiene urbana e 
ambientale a Cooperative sociali di Tipo “B”)

Costo del servizio di igiene 
ambientale per abitante

Rapporto O.P.R. 
2007  / abitante 365

Cassonetti installati Serv. Ambiente N° 2.031

Cassonetti per la raccolta 
differenziata distribuiti negli 
stabilimenti balneari

Serv. Ambiente N° 900

Composter distribuiti Serv. Ambiente N° 55

5.3 Controllo dell’impatto 
ambientale generato dalla 
gestione dei rifiuti
Si rendicontano le attività per ridurre 
l’impatto ambientale delle attività di 
gestione dei rifiuti (parco veicoli per la 
raccolta a basso impatto, certificazione 
ambientale della Società incaricata 
della gestione, ecc.)

1) Attività di vigilanza ambientale

2) Convenzione con le Guardie Ecologiche 
Volontarie Provinciali per controlli ambientali

3) Mezzi utilizzati per il servizio a basso impatto

Impianti utilizzati secondo le 
modalità di trattamento:

•  discarica
•  compostaggio

Servizio
Ambiente N° 1

1

Quantità si rifiuti urbani 
conferita per tipologia di 
impianti:

•  discarica
•  compostaggio
•  riciclaggio

Servizio
Ambiente N° 24.379,50

289,42
12.739,98

Sanzioni o interventi per 
abbandono rifiuti

Uff. Vigilanza 
Ambientale N° 50

Veicoli per la raccolta e 
trasporto a basso impatto 
ambientale

Servizio
Ambiente Sì / No Sì
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti 140.000,00

5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia / energia dai rifiuti 116.696,00

5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti 3.000,00

TOTALE 259.696,00

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
1) Attività di educazione e comunicazione ambientale (applicazione del contratto d’appalto di igiene urbana 
trasferito al gestore AREA SpA).

5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti
1) Costi diretti dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti in gestione (escluse le spese di personale, 
per la gestione dell’ufficio tariffa, le spese generali del servizio, i costi d’uso del capitale; escluse altresì le spese 
sostenute direttamente dal Comune per attività ambientali e oggetto di rimborso da parte di AREA con parte 
dell’introito tariffario, in quanto risultano transitare nel bilancio economico comunale).

28.909,00 IVA escl.

6.900.381,00 IVA escl.

TOTALE 6.929.290,00 IVA escl.

Dati informativi: Spese per il serv. di igiene urbana in gestione a AREA SpA
(somme non presenti nel bilancio comunale e coperte con introito tariffario)
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Area di competenza 6   Risorse energetiche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Lavori Pubblici
•  Servizi Impianti Comunali ed Illuminazione Pubblica

Gli obiettivi strategici
Favorire ed incentivare l’uso razionale dell’energia ed il contenimento dei 
consumi energetici a livello comunale

Utilizzo dell’energia secondo criteri di compatibilità ambientale

Ottimizzare la gestione degli impianti di riscaldamento

Controllo e rifacimento di impianti termici e di illuminazione pubblica comunale

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse energetiche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano energetico comunale

Controllo impianti termici

Piano illuminazione pubblica

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 244/2007 (Finanziaria 2008 - incentivi in campo 
energetico); D.Lgs. n° 311/2006 (risparmio energetico nell’edilizia); D.Lgs. n° 192/2005 
(criteri, condizioni e modalità per migliorare le prestazioni energetiche); L. n° 10/1999 
(risparmio energetico).
Legislazione / Piani Regionali > L.R. n° 26/2004 (fonti rinnovabili, risparmio energetico, 
energy manager); L.R. n° 3/1999 (Piani comunali in materia di uso razionale 
dell’energia, risparmio energetico e fonti rinnovabili), Nuovo Piano Energetico 
Regionale.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo di energia negli edifici comunali

Elettrica
Uff. Impianti / 

gestione sistemi
a rete

Kwh 1.328.042,32

Termica tep* / anno 295,59

Totale tep / anno

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.1 Pianificazione in tema
di risorse energetiche
Si rendicontano la promozione e l‘incen-
tivazione dell’uso razionale dell’energia, 
delle fonti rinnovabili, l’ampliamento 
dell’offerta dei servizi di cogenerazione e 
teleriscaldamento per la comunità locale.

6.2 Riduzione degli impatti 
ambientali nell’uso pubblico
di risorse energetiche
Si rendicontano interventi e azioni per 
ridurre i consumi energetici nei sistemi 
di illuminazione pubblica e negli edifici 
comunali.

1) Campagne monitoraggio consumi elettrici e 
termici:

a. Attività Soc. Antea: progetto “Artemia”

2) Interventi diffusi sugli impianti di pubblica 
illuminazione del territorio

3) Interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria negli impianti termici, elettrici e idrici

Punti luce illuminazione pubblica Serv. Illum. 
Pubblica N° 8.200

Interventi di manutenzione ordinaria 
impianti di pubblica illuminazione

Serv. Illum. 
Pubblica N° 2.00

Interventi straordinari impianti 
di pubblica illuminazione in 
amministrazione diretta

Serv. Illum. 
Pubblica N° 400
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.3 Controllo degli impianti
Si rendicontano le azioni intraprese per il 
controllo periodico degli impianti termici

1) Controlli degli impianti elettrici e termici negli 
immobili comunali
2) Gestione degli interventi di ristrutturazione, 
manutenzione ed adeguamento tecnologico su 
alloggi di E.R.P. unitamente all’ACER di Ferrara

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

6.1 Pianificazione in tema di
risorse energetiche

6.2 Riduzione degli impatti 
ambientali nell’uso pubblico di 
risorse energetiche

40.209,36 733.859,61

6.3 Controllo degli impianti

TOTALE 40.209,36 733.859,61
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Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Cultura, Turismo, Pubblica Istruzione

Settore Lavori Pubblici

Servizio Attività Economiche

AREA SpA

CADF SpA

 
Gli obiettivi strategici

Promuovere la comunicazione/educazione ambientale ed il coinvolgimento dei 
cittadini, della popolazione scolastica e dell’associazionismo

Assicurare attività volte alla didattica, ricerca, gestione ambientale, anche 
attraverso percorsi di Agenda 21 Locale

Predisposizione del Bilancio partecipativo e del Bilancio sociale

Consolidare la spesa nel settore formativo ed educativo del territorio

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di informazione, partecipazione, innovazione 
possono essere così sinteticamente schematizzate:

Attività di programmazione partecipata e condivisa previste nelle diverse 
normative (es. legge regionale Emilia-Romagna 20 e Piani della salute)

Informazione e formazione ambientale

Iniziative di sensibilizzazione

Centro di Educazione Ambientale (CEA) dei Comuni
Gestione reclami ambientali

Riferimenti normativi di base

Accordi Internazionali > Carta di Aalborg 2004 (carta per un modello urbano sostenibile, 
Agenda21 Locale).

Atti Nazionali > Linee guida INFEA Stato Regioni (approvate dalla Conferenza Stato -
Regioni il 23 novembre 2000); Carta di Fiuggi 1997 (per l’educazione ambientale orientata 
allo sviluppo sostenibile e consapevole).

Legislazione / Piani Regionali > Piano di Azione Ambientale Regionale, L.R. n° 20/2000 
(forme di partecipazione dei cittadini alla pianificazione territoriale);  L.R. n° 15/1996 
(disciplina rete di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale INFEA).

Atti Comunali > Istituzione di Agende21 Locali e di Centri di Educazione Ambientale. 

1

Area di competenza 7    Informazione, partecipazione, innovazione

2

3

4



36

I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Quantità carta riciclata acquistata sul totale Economato, LLPP, ecc. % /

Iniziative di sensibilizzazione ambientale Comune + AREA N. 10

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.1 Educazione allo
sviluppo sostenibile
Si rendicontano la promozione e la 
realizzazione di progetti di educazione 
ambientale, di formazione per i docenti, 
di comunicazione e sensibilizzazione 
ambientale.

1) Convegni / seminari / mostre fotografiche nell’ambito della 
Fiera “Birdwatching 2007” e della “Sagra dell’Anguilla 2007”

2) Attività di promozione/valorizzazione territoriale: inserti in 
riviste / pubblicazioni a valenza ambientale (Guida Blu Touring 
Club Italiano, Guida Buona Italia)

3) Convegno a cura dell’Università Ca’ Foscari di Venezia 
inerente gli scavi archeologici di P.zza XX Settembre a 
Comacchio 

4) Gestione C.E.A.D. (Centro Ecologia Applicata Delta del Po)

5) Campagne di educazione ambientale (AREA):
a. Progetto scuola a cura della Coop. soc. Girigirotondo

6) Campagne di informazione per la promozione della 
raccolta differenziata (AREA):

a. inserzioni tabellari colori sui quotidiani La Nuova 
Ferrara e Il Resto del Carlino
b. stampa e distribuzione pieghevoli locandine in italiano 
- inglese - tedesco
c. attività di animazione e informazione in spiaggia
d. acquisto gadgets personalizzati

Studenti formati sui 
comportamenti rispettosi 
dell’ambiente (Scuola 
infanzia e primaria)

Antea N° 550

Educazione ambientale 
offerta

Consorzio 
Parco

N° gruppi
N° persone

N° ore

55
2.759
275
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.1 Educazione allo
sviluppo sostenibile
Segue...

7) Progetti di sensibilizzazione e rispetto dell’ambiente:
a. Progetto Artemia (Soc. Antea)
b. Puliamo il Mondo (Legambiente)

8) Bilancio partecipativo 
9) Bilancio sociale 
10) Partecipazione all’Associazione Nazionale “Laghi e 
Lagune d’Italia”
11) Siti WEB: www.laghilagune.it;
www.deltacommerce.com/artemia/ilprogetto.html
12) Ottenimento del riconoscimento “Bandiera Blu”
13) Adesione a Delta 2000 soc. cons. a r.l.
14) Adesione al Consorzio Ferrara Ricerche per la 
promozione di progetti di ricerca ambientale e innovazione 
tecnologica
15) Adesione a SIPRO per la promozione dello sviluppo 
locale

7.2 Ascolto e dialogo
con la comunità locale
Si rendicontano le attività di Agenda21 
Locale (costruzione partecipata di Piani 
e Programmi, tavoli di lavoro, Forum), 
del bilancio ambientale e del sistema di 
gestione ambientale dell’ente

1) Sportello Ambientale (ECOmacchio informa)
2) Coinvolgimento ed incontri con imprenditori, Consorzi 
Volontari Lidi e vivaisti per la I^ fase del progetto di adozione 
delle aiuole (progetto “+ Verde * Bello”)
3) Partecipazione al Forum provinciale di Agenda 21L
4) Adesione all’Associazione Nazionale “Coordinamento 
Agende 21 Locali Italiane”
5) Avvio del progetto di Bilancio Ambientale: adesione al 
Progetto DICAF – Diffusione della Contabilità Ambientale nel 
Ferrarese
6) Certificazione del sistema di gestione ambientale del 
Comune (non avviato)

Iniziative di programma-
zione partecipata

Servizio LLPP
Ambiente N° 5
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.3 Strumenti, prassi e procedure per 
la riduzione degli impatti ambientali 
delle attività dell’ente
Si rendicontano le azioni intraprese dal 
Comune nell’ambito degli acquisti verdi 
(carta riciclata, lampade a basso consumo, 
automezzi a basso impatto, mense 
biologiche) e della riduzione dell’impatto 
delle opere e dei lavori pubblici.

1)
2)

7.4 Promozione di accordi volontari e 
progetti ambientali nei diversi settori 
economici
Si rendicontano le attività di promozione dei 
sistemi di gestione ambientali delle imprese, 
del turismo sostenibile, dell’agricoltura 
biologica, ecc.

1) Adesione al Parco Scientifico per le 
tecnologie agroindustriali

2) Musei naturalistici:
a. Museo Civico delle Valli di Comacchio 
(in qualità di socio del Consorzio del Parco 
Regionale del Delta del Po)
b. Museo della manifattura dei marinati (in 
qualità di socio del Consorzio del Parco 
Regionale del Delta del Po)

3) Promozione di Mercati per la vendita di 
prodotti biologici in Lido Estensi e Lido Nazioni

4) Promozione di strutture che adottano buone 
prassi di turismo sostenibile e che si certificano: 
aziende agrituristiche (agricoltura biologica), 
Campeggi con riconoscimento Ecolabel 
Legambiente Turismo; alberghi per il turismo 
rurale

Strutture ricettive  certificate:
•  Ecolabel Legambiente Turismo
•  Turismo rurale

Materiale 
informativo 

turistico
N° 6

1

Strutture ricettive con servizio 
biciclette per gli ospiti

Materiale 
informativo 

turistico
N° 27

Visitatori del Parco:
• Centro Storico Comacchio,
• Stazione n. 3 Valli di Comacchio 
 + Salina

Consorzio 
Parco N° 57.192

17.136

Prodotti e servizi commercializzati 
con marchio del Parco: produzione 
totale ittica

Consorzio 
Parco Kg 98.560

Accordi con produttori agricoli di 
qualità: nr. azienda

Consorzio 
Parco N° 3
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.4 Promozione di accordi volontari e 
progetti ambientali nei diversi settori 
economici
Segue...

5) Adesione all’iniziativa VACANZE NATURA

6) Adesione all’Unione di Prodotto Costa (L.R. 7/98)

7) Adesione alla Strada dei Vini e dei Sapori della 
Provincia di Ferrara

8) Progetto di educazione alimentare “Cosa bolle in 
pentola” (Visita alle Fattorie Didattiche)

9) Contributi ad AGRIFIDI

10) Contributi al Consorzio per la tutela dei vini DOC 
del Bosco Eliceo

Pesca / produzione:
• acquadelle
• anguille
• cefali
• gallume
• gamberi
• passere
• orate
• sardoni

Consorzio 
Parco Kg

731
5.302

15.279
45

101
14
20

77.068

Prodotti locali riqualificati o 
rilanciati

Consorzio 
Parco N° 0

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile 139.691,77

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale 10.100,00

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente

7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici 118.996,14

TOTALE 268.787,91
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Area di competenza 8    Altri impegni ambientali

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Settore Assetto del Territorio
•  Servizio Urbanistica

Gli obiettivi strategici
Perseguire la riduzione delle forme di inquinamento che maggiormente 
interessano il centro urbano (atmosferico, acustico ed elettromagnetico)

Attuare una pianificazione sostenibile del territorio

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di altri impegni ambientali possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano di zonizzazione acustica

Piano di risanamento elettromagnetico

Piano di risanamento dell’aria 

Monitoraggio della qualità dell’aria

Pianificazione e gestione attività estrattiva 

Controlli ambientali (Vigili)

Bonifiche 

Interventi di tutela e gestione animali 

Autorizzazioni gas tossici ed emissioni in atmosfera

Ordinanze e provvedimenti in materia di igiene pubblica, sanità

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, V.I.A., bonifiche); L. n° 447/1995 
(inquinamento acustico); L. n°281/1991 (risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (inquinamento acustico - piani di risanamento); 
L.R. n° 20/2000 (inquinamento acustico ed elettromagnetico), L.R. n° 27/2000
(risanamento canili / gattili).
Atti Comunali > Zonizzazione acustica o Classificazione acustica comunale, Piani di 
Sostenibilità a livello comunale, Stato delle Bonifiche a livello comunale. 

1

2
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non compresi
nei precedenti
Si rendicontano gli interventi di riduzione 
dell’impatto acustico nella costruzione 
delle infrastrutture, il monitoraggio 
dell’impatto dell’inquinamento sulla salute, 
l’approvazione del regolamento di igiene,
il miglioramento del benessere delle 
persone e della collettività.

1) Approvazione Piano dell’arenile

2) Documento preliminare per l’approvazione del 
Piano Regolatore del Porto di Portogaribaldi 

3) Approvato Capitolato Speciale d’Appalto per 
l’approvazione del Piano di localizzazione degli 
impianti per la telefonia mobile e mappatura 
elettromagnetica

4) Funzionamento dell’Ufficio di V.I.A.: applicazione 
delle LL.RR. 9/99, 35/2000 e del D. Lgs. 152/2006 

Pareri autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera

Servizio 
Urbanistica N° 2

Permessi di costruire per 
impianti di telefonia mobile

Servizio 
Urbanistica N° 1

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non
compresi nei precedenti

15.505,20 54.900,00

TOTALE 15.505,20 54.900,00
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Riepilogo Conti Monetari per Aree di competenza

Aree di competenza Spese correnti € Spese conto capitale € Totale

1. Verde Urbano e tutela della biodiversità 845.919,77 407.490,85 1.253.410,62

2. Mobilità sostenibile 571.408,76 6.973.689,33 7.545.098,09

3 Sviluppo urbano 22.874,94 2.522.916,91 2.545.791,85

4. Risorse idriche 21.600,00 1.938.454,60 1.960.054,60

5. Rifiuti 259.696,00 / 259.696,00

6. Risorse energetiche 48.209,36 733.859,61 782.068,97

7. Informazione, partecipazione, innovazione 268.787,91 / 268.787,91

4. Altri impegni ambientali 15.505,20 54.900,00 70.405,20

TOTALE 2.054.001,94 12.631.311,30 14.685.313,24

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo delle spese sostenute nel 2007 e prese in considerazione per la redazione del Bilancio Ambientale nell’ambito delle otto Aree di competenza.
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Come si può osservare dalle tabelle di riepilogo dei conti monetari distribuiti per aree di competenza, secondo la classificazione CLEAR, le spese per finalità ambientali sostenute dal Comune 
di Comacchio ammontano a complessivi  14.685.313,24, di cui  2.054.001,94 per spesa corrente ed  12.631.311,30 per spese in conto capitale. Si rileva pertanto una maggiore incidenza 
degli investimenti, che corrisponde ad una percentuale pari al 86% rispetto alla spesa complessiva. 
Tra le spese correnti, l’area in cui si è investito maggiormente è quella del “Verde urbano e tutela della biodiversità” con spese riguardanti in modo particolare le attività di gestione, salvaguardia 
e manutenzione del verde pubblico, nonché di tutela degli animali (=  845.919,77). Consistenti sono anche le spese correnti finalizzate alla “Mobilità sostenibile” ( =  571.408,76) relative 
soprattutto alla mobilità collettiva tramite taxibus e scuolabus. 
Per quanto riguarda gli investimenti, l’attività del Comune si è concentrata sulle spese per la “Mobilità sostenibile” e lo “Sviluppo urbano”: nella prima area di competenza si è investito il 51,38 
% delle risorse, nella seconda il 17,34%, per importi pari rispettivamente a  6.973.689,33 ed a  2.522.916,91. Negli investimenti la natura stessa della spesa porta a variazioni consistenti, in 
quanto in genere si tratta di opere di importi rilevanti. Il caso della spesa per le piste ciclabili evidenzia lo sforzo eccezionale di investire in questo campo.
I valori alti risentono altresì dell’inserimento di ingenti spese correlate ad investimenti e progetti conclusi nel 2007, che si è ritenuto di prendere in considerazione in questa prima fase sperimen-
tale di avvio della contabilità ambientale, e che, concentrate nelle predette aree di competenza, incidono in maniera evidente sulla spesa complessiva. Si tratta di un’incidenza destinata a subire 
una forte variabilità nel corso degli anni, per il carattere stesso degli investimenti, legati ad un percorso di realizzazione e ad un ciclo che coinvolge spesso più esercizi finanziari di bilancio.
Per le attività che fanno capo alle aree “Rifiuti” e “Risorse idriche”, le cui competenze sono per lo più delegate ai soggetti gestori AREA SpA e CADF SpA, nelle tabelle economiche si sono riporta-
te esclusivamente le spese sostenute dal Comune e, pertanto, per questo aspetto, risultano incomplete e raggiungono una percentuale complessiva di impiego delle risorse che non corrisponde 
all’effettivo impegno in questi settori. Al fine di porre in rilievo le attività svolte dai predetti servizi delegati, si è tentato un primo approccio di classificazione inserendo le spese gestite da AREA e 
CADF come “Dati informativi” negli appositi ambiti di rendicontazione (vedi pagg. 27 e 31), tenuto conto però che trattasi di dati derivanti dalla contabilità degli Enti gestori.
L’analisi dei dati, infine, evidenzia criticità ed aree di possibile miglioramento nell’ambito di “Altri impegni ambientali”, “Informazione, partecipazione, informazione” e “Risorse energetiche” 
derivanti dalla natura stessa delle attività realizzate e pertinenti in prevalenza con una spesa di tipo corrente. Si tratta pertanto di aree verso le quali si potrebbero indirizzare futuri sviluppi ed 
eventuali progetti in conto capitale.

Conclusioni




